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Con questa esortazione, diventata 
quasi un mantra, in questi mesi ab-
biamo costantemente rivendicato 
provvedimenti adeguati per il set-
tore, stufi di sentirci “osannati” a 
parole e “mazziati” nei fatti.
E’ stato cosi per l’IMU, rischia di es-
sere così per i danni alluvionali, per 
le norme che vorrebbero “sburocra-
tizzare” ma ci rendono la vita più 
complicata, facendo crescere i costi 
delle nostre aziende.
Abbiamo bisogno di concretezza! 
Di semplicità e concretezza, di atti 
e scelte che rendano il fare impresa 
un’opzione possibile, non una chi-
mera.
Non sempre l’abbiamo trovata l’at-
tenzione, ma sarebbe poco serio 
dire che abbiamo ricevuto solo ri-
sposte negative. 
Sull’ IMU il risultato è stato insod-
disfacente, ma certo meno negativo 
di quando la battaglia si è avviata, 
sulla semplificazione ci sono impe-
gni reali, vedremo quanto ci sarà 
capacità e volontà di renderli con-
cretamente percepibili dal sistema 
delle imprese.
Questi temi, saranno necessaria-
mente parte preponderante del 
confronto con i candidati alla pre-
sidenza della Regione Liguria dei 
prossimi mesi.
Attenzione per l’Agricoltura, non 
vuol dire spendere qualche bella pa-
rola per il settore e la sua importan-
za, a fronte di momenti di difficoltà 
determinati da eventi calamitosi o 
quando qualche statistica segnala 
la vitalità del settore.
Vuol dire - a nostro parere - in pri-
mo luogo riconoscere all’agricoltura 
la dignità ed il valore di settore pro-
duttivo, valorizzarne l’azione conte-
nendo il consumo di suolo e preser-
vando il territorio affinché l’agricol-

Attenzione per 
l’AgricolturA

tura sia possibile, definire un pro-
getto di agricoltura per il prossimo 
decennio puntando su i nostri punti 
di forza, valorizzando innovazione 
di prodotto, qualità e rafforzando il 
binomio agricoltura - turismo.
Vuol dire far crescere l’efficienza 
del settore, organizzare meglio 
la produzione e favorire le forme 
che aggregano aziende e prodotti, 
mettere in atto una politica che fa-
vorisca la crescita della dimensione 
economica e fisica delle aziende, in-
centivando tanto l’acquisto quanto 
l’affitto dei terreni.
Questi sono gli impegni concreti 
che chiediamo alla politica e a chi 
sarà chiamato a governare la Regio-
ne nei prossimi 5 anni, periodo al 
quale corrisponderà la piena effica-
cia della programmazione comuni-
taria 2014-2020, una occasione for-
se irripetibile per dare un’impronta 
decisiva al nostro modello di svilup-
po, entro al quale l’agricoltura ha le 
potenzialità per svolgere un ruolo 
di grande rilevanza.
Questa scelta, questa volontà sa-
ranno i criteri guida per scegliere e 
sostenere chi si impegnerà concre-
tamente in questa direzione.
Ci auguriamo che tutti gli attori sia-
no all’altezza del compito.

Ivano Moscamora
Direttore regionale Cia Liguria

i.moscamora@cia.it
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iMu: AgrinSieMe 
MAnifeStA A roMA

Alcuni sono andati a parlare diretta-
mente al Ministro dell’Agricoltura, 
Maurizio Martina. Altri con la vice 

presidente del Senato. Altri ancora dal 
presidente della Commissione Agricoltu-
ra della Camera. 
Dopo aver manifestato davanti alla Ca-
mera, al ministero dell’Economia ed al 
ministero dell’Agricoltura gli agricoltori 
di Agrinsieme (che coordina le imprese 
aderenti a Cia, Confagricoltura, Legaco-
op, Confcooperative e Agci) sono stati 
ricevuti martedì 31 marzo in diverse sedi 
per ribadire la parola d’ordine della mo-
bilitazione che ha caratterizzato questa 
fase e che sarà al centro delle iniziative 
dei prossimi mesi: più attenzione per l’a-
gricoltura. “Attenzione che non si è certo 
manifestata con Il voto favorevole alla 

Camera sul decreto relativo all’Imu, un se-
gnale negativo per l’agricoltura italiana. 
L’attenzione non va manifestata a paro-
le ma nei fatti - sottolinea Aldo Alberto, 
presidente di Cia Liguria che, insieme al 
sindaco di Soldano, Antonio Fimmanò, è 
stato ricevuto con una delegazione dalla 
vice presidente del Senato, Valeria Fede-
li - come, ad esempio, attraverso l’imme-
diata costituzione del Tavolo sulla fiscali-
tà in agricoltura, per il quale è già stato 
approvato un emendamento, per trovare 
soluzioni necessarie al settore all’interno 
di questo strumento”.
Numerosi gli agricoltori liguri presenti a 
Roma, insieme a rappresentanti delle as-
sociazioni di categoria liguri appartenenti 
ad Agrinsieme e gli amministratori locali 
del territorio. L’assessore all’agricoltura 

pSr 2014-2020 novità (poSitive) All’orizzonte

Si sta chiudendo la trattativa fra Re-
gione Liguria e Uffici della UE per 
definire il nuovo PSR 2014/2020 ap-

plicabile nella nostra Regione.
Da informazioni raccolte, attraverso i no-
stri Uffici presso la Commissione e con-
fermati da quelli regionali, pur con la 
cautela che deve contraddistinguere fasi 
di trattativa come queste, possiamo  pre-
figurare tempi e  alcune delle principali 
caratteristiche del nuovo piano.
I tempi: pare ragionevole ritenere che il 
Piano potrà essere approvato da Bruxel-
les nel mese di Maggio dopo la sessione 
di Bilancio. In questo caso, tenendo conto 
delle Elezioni regionali, che privano la Re-
gione di Organi deliberanti per un paio di 
mesi, potrebbe essere possibile avviare i 
primo bandi nel mese di luglio 2015 (gio-
vani e investimenti sono le priorità).
I giovani: gli Uffici UE, tenuto conto delle 
oggettive difficoltà operative, avrebbero 
espresso la disponibilità a riconoscere, 
nella fase di primo avvio del Piano, 12 
mesi di retroattività per il primo inse-
diamento. In sostanza, a bando aperto, 
dovrebbero essere ammessi a contributo 

anche coloro che hanno assunto la titola-
rità dell’azienda nei 12 mesi antecedenti 
la data di possibile presentazione della 
domanda.
Ad esempio: se il bando prevederà la pos-
sibilità di presentare le domande, a far 
data dal 1 luglio 2015, avranno titolo al 
premio di primo insediamento – se in pos-
sesso dei requisiti – tutti coloro che hanno 
acquisito tale condizione dopo il 30 giu-
gno2014.
Semplificazione: fra le novità dovreb-
be essere ripristinato il principio dei così 
detti “costi standard”, in sostanza la pos-
sibilità di determinare spesa ammessa 
e contributo, a fronte di costi tabellari  
(prezziario) riducendo in questo modo il 
carico di procedura relativa a documenti 
contabili ed amministrativi.
Un quadro complessivamente positivo, 
soprattutto se verranno rispettati i tempi 
di avvio dei bandi relativi agli investimen-
ti, occasione importante ed attesa dal 
settore per intervenire su processi pro-
duttivi e strutture indispensabili a man-
tenere adeguato il livello di competitività 
del comparto. 

Dal 1° Gennaio 2015, quan-
do un’azienda agricola 
vende prodotti agricoli o 

fa una prestazione di servizio ad 
un ente pubblico, dovrà emette-
re regolare fattura con IVA, ma 
questa  non verrà incassata per-
ché sarà direttamente versata 
dall’ente.
“Questo nuovo meccanismo con-
tabile prende il nome di Split 
Payment (letteralmente paga-
mento diviso) e , - dichiara Gian-
franco Croese responsabile fiscale 
della CIA Ligure - per le aziende 
agricole in regime forfettario ri-
sulta penalizzante in quanto, ri-
spetto a prima l’iva a credito, con 
il precedente regime incassata,  
ora si trasformerà in un credito, 
da utilizzare  in compensazione 
con IVA a debito o altri tributi, 
o richiesto eventualmente a rim-
borso.”
“L’azienda - conclude Croese -  
passa dalla condizione di poter 
sfruttare  un’immediata liquidata 
(iva incassata) alla possibilità di 
compensare un debito con l’era-
rio, in tempi diversi e comunque 
successivi.” 

Split payment 
penalizzante per le 
aziende agricole.

Meno liquidità 
disponibile

del comune di Imperia, Maria Teresa Pa-
rodi, ha fatto parte della delegazione che 
ha incontrato, insieme al presidente na-
zionale di Cia, il Ministro dell’Agricoltura.
“Una mobilitazione fatta di tante iniziati-
ve che dovranno avere continuità e coin-
volgere tutti i livelli decisionali - spiega il 
coordinamento di Agrinsieme - Abbiamo 
incontrato i Prefetti, avanzato la richiesta 
ai Sindaci di applicare l’imposta al minimo 
di Legge, chiederemo a tutti i candidati 
alla Presidenza della Regione impegni 
precisi a favore del settore. Vogliamo 
mantenere alta l’attenzione su un settore 
di grande potenzialità, ma attraversato 
da problemi molto complessi che necessi-
tano di interventi organici e significativi”. 
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I piccoli produttori agricoli esone-
rati dagli obblighi di fatturazione, 
registrazione, dichiarazione e ver-
samento Iva (in quanto il loro vo-
lume di affari é inferiore a 7.000 
euro annui e la vendita di prodotti 
agricoli costituisce almeno 2/3 del 

volume di affari) sono ora obbligati 
a presentare gli elenchi clienti/for-
nitori entro il 20 aprile 2015 ai fini 
della spesometro, relativamente 
alle operazioni di vendita e di ac-
quisto svolte nell’anno 2014.
È l’ennesima assurdità del nostro 

legislatore, assurdità che sperava-
mo di cancellare con la recente leg-
ge di stabilità: ma così non è stato.
Gli agricoltori esonerati - lo ricor-
diamo - hanno soltanto l’obbligo 
di conservare e numerare progres-
sivamente le fatture di acquisto e le 
autofatture di vendita.
Ora questi piccoli agricoltori, per 
ottemperare a questo ulteriore 
obbligo di legge (la cui violazione 
è peraltro sanzionata con importi 
da 258 ad 2.065 euro), pur non do-
vendo tenere la contabilità IVA, de-
vono comunque trasmettere i dati 
richiesti tramite i soggetti abilitati 
alla trasmissione telematica delle 
dichiarazioni.
Per ulteriori chiarimenti gli interes-
sati (agricoltori esonerati) potran-
no prendere contatto con i nostri 
uffici, in modo di consentire al per-
sonale di adempiere tempestiva-
mente agli adempimenti richiesti.
Gli interessati, per consentire ai no-
stri uffici invio telematico dei dati, 
dovranno fornirci il numero di par-
tita IVA, le autofatture di vendita 
emesse nel 2014 e le fatture di ac-
quisto dai fornitori (contoterzisti e 
fornitori di prodotti per l’agricoltu-
ra) relativamente allo stesso perio-
do.

Spesometro anche per gli 
agricoltori esonerati 

Alla faccia delle 
semplificazione!

vinitAlY 2015: un primo bilancio
Abbiamo lasciato da poco Verona ed 
il suo Vinitaly con una vena di ottimi-
smo, rispetto a qualche anno fa in cui 
si respirava e si percepivano segnali 
di stanchezza e delusione. Certamen-
te i risultati si vedranno più avanti, 
ma lo spirito del pubblico intervenu-
to - sia l’operatore professionale che 
il consumatore - hanno permesso di 
intravedere un futuro meno nero, 
anzi qualche nota di chiaro.
L’ampliamento dello spazio espositi-
vo ha consentito una maggior visibi-
lità della Liguria in generale e dato la 
possibilità a molte aziende di avere 
una propria postazione, riflettendo 
nel complesso una immagine più si-

cura ed aggressiva della produzione 
della nostra Regione; questo risulta-
to va riconosciuto all’opera di tutti: 
Enoteca Regionale, Unioncamere e 
produttori, finalmente insieme in 
maniera più convinta.
Particolare interesse per nostri pro-
dotti è stato rilevato da parte di al-

cuni paesi stranieri: Germania, Gran 
Bretagna, Stati Uniti, Australia e 
Giappone, segno che il miglioramen-
to costante nella qualità dei vini li-
guri è uscito in modo più deciso dal 
proprio angolo in cui era relegato. 
Questo ci lascia ben sperare in una 
maggior presa di coscienza da parte 
della stessa ristorazione ligure, al-
quanto guardinga nei confronti dei 
vini del territorio.
Speriamo anche che l’interesse mo-
strato dal mondo estero si traduca in 
una “voglia” di Liguria nel senso più 
ampio del termine: enogastronomia, 
storia, cultura e paesaggio.

Mirco Mastroianni
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Credito Agrario 
Banca Carige

CREDITO AGRARIO CARIGE

www.gruppocarige.it

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni 
contrattuali occorre far riferimento  ai fogli informativi disponibili nelle filiali 
Gruppo Banca Carige.

Un raccolto programmato

Soluzioni di finanziamento
per gli imprenditori agricoli

I ServIzI ALLA perSonA

Il Patronato INAC della CIA anche 
quest’anno scende nelle principali 
piazze di tutti i capoluoghi di pro-
vincia italiani. Nei gazebo apposi-
tamente allestiti il 16 Maggio tutti 
i cittadini potranno ricevere consu-
lenze ed informazioni gratuite dal 
personale Inac.
Il tema di questa edizione è “Ali-
mentare i diritti, dare certezze ai 
cittadini”.

Si tratta di un tema forte e molto 
sentito in un periodo così difficile 
per i lavoratori: il Patronato infat-
ti intende essere un interlocutore 
capace di informare ed assistere 
tutti coloro che lo desiderano e che 
necessitano di far valere i propri di-
ritti.
L’obiettivo del Patronato sarà quel-
lo di chiarire le incertezze sul diritto 
alla pensione, alla nuova Naspi che 
a partire dal mese di maggio 2015 
andrà a sostituire Aspi e Miniaspi. 
Oltre, naturalmente a fornire infor-
mazioni su come ottenere l’invali-
dità civile e le altre prestazioni.
Quest’anno inoltre “Inac in piazza” 
si arricchisce della collaborazione 
con il Caf-Cia e con l’Associazione 
Nazionale Pensionati Anp-Cia pro-

muovendo il “Polo Integrato per i 
Servizi alla Persona”. 
Inac-Caf-Anp potranno assistere i 
cittadini negli adempimenti di tut-
te le scadenze relative a modelli 
730, modelli Red Inps, Isee, adesio-
ne all’Anp e check-up presso tutte 
le sedi Inac per verificare e richie-
dere diritti sociali e previdenziali 
spettanti e non ancora rivendicati 
o riconosciuti.
In Liguria i gazebo di “Inac in Piaz-
za” saranno presenti nella giornata 
di Sabato 16 Maggio 2015 a Impe-
ria, Savona, Chiavari e La Spezia.
Vi aspettiamo numerosi alla nostra 
iniziativa.

A SAVONA – PIAZZA SISTO IV

Sabato 16 Maggio 2015
9a Edizione “Inac in piazza per te”

A SESTA  GODANO - PIAZZA MARCONI
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Intanto le possiamo chiedere le sue 
prime impressioni dopo l’assunzio-
ne di questo importante ruolo? E 
anche quali stimoli le da la consa-
pevolezza di essere il Sindaco del 
comune agricolo più importante 
della Provincia di Savona e - rispet-
to alla produzione - della Liguria? 
Albenga ha una grande piana 
dove si è sviluppata un’intensa at-
tività agricolo-floricola, un fiume 
che la percorre, un centro storico 
meraviglioso, il mare con un isola 
facilmente raggiungibile ed un en-
troterra ricco di luoghi stupendi. 
Se tutti insieme tralasciamo inutili 
polemiche e ci rendiamo conto che 
poche città hanno la fortuna di 
avere caratteristiche simili a quelle 
di Albenga possiamo certamente 
ottenere risultati fondamentali.
Non vi è dubbio che fare il Sinda-
co in un momento economico così 
difficile sia sicuramente molto com-
plesso ma io provo a metterci tutto 
il mio impegno per rilanciare la cit-
tà che amo. Sono consapevole che 

l’agricoltura e la floricoltura ingau-
na rappresentino un indotto fon-
damentale non solo per Albenga 
ma anche per tutto il comprensorio 
e ritengo pertanto doveroso che 
anche la Regione ci conceda risor-
se per rilanciare tale decisiva realtà 
economica.

La Cia da sempre si batte per la sal-
vaguardia del territorio agricolo. 
Lei intende confrontarsi col mondo 
agricolo nella fase di redazione ed 
approvazione del nuovo Piano Ur-
banistico?
Sicuramente sì. Il PUC è uno stru-
mento fondamentale per lo svilup-
po di una città ma per essere tale 
deve necessariamente tener conto 
delle osservazioni dei cittadini. In 
una città come Albenga dove il set-
tore agricolo svolge un ruolo deter-
minante e trainante per l’economia 
non avrebbe senso imporre delle 
scelte senza condividerle preventi-
vamente con chi conosce in concre-
to le reali esigenze della categoria.

Le drammatiche giornate dello 
scorso novembre con ripetute al-
luvioni hanno messo in ginocchio 
molte aziende agricole. Può farci 
una sintesi degli interventi fatti e di 
quelli programmati in quelle aree?
Nell’immediatezza degli eventi al-
luvionali abbiamo cercato di porre 
in essere vari interventi di somma 
urgenza per la pulizia dei rii e ca-
nali e per il ripristino delle situa-
zioni più problematiche. Abbiamo 
richiesto al Governo e alla Regione 

ingenti finanziamenti per poter re-
alizzare interventi strutturali che 
possano finalmente consentire di 
porre in sicurezza le aree colpite 
dall’alluvione. Le pratiche per otte-
nere tali finanziamenti sono in uno 
stadio avanzato e sono fiducioso 
che entro breve si possano ottene-
re le prime risorse. Tutti hanno in-
fatti compreso che intervenire solo 
a seguito di episodi di calamità non 
risolve i problemi e comporta un 
aggravio dei costi.

Efficienza degli uffici amministra-
tivi e semplificazione burocratica 
sono misure necessarie anche per 
le aziende agricole. Sta pensando 
alla sburocratizzazione?
La burocrazia è uno dei principale 
problemi dell’Italia. Un radicale ed 
auspicato intervento di “sburocra-
tizzazione” può ovviamente essere 
attuato solamente tramite inter-
venti posti in essere dal Governo 
e non dai singoli Comuni. In ogni 
caso si sta cercando di razionaliz-
zare gli uffici per cercare di fornire 
risposte più concrete alle esigenze 
dei cittadini.

Ha saputo dei vincoli introdotti sul-
le aree danneggiate dall’alluvione? 
Ritiene opportuno verificare la ri-
spondenza di queste fasce di salva-
guardia ai rischi reali e proporne un 
ridimensionamento?
E’ senza dubbio necessario verifica-
re la rispondenza delle fasce di sal-
vaguardia rispetto alle zone colpite 
dagli eventi alluvionali del novem-
bre 2014. In tal senso segnalo che 
l’ufficio Urbanistica sta effettuan-
do dei controlli e che comunque è 
possibile far pervenire al Comune 
osservazioni che verranno trasmes-
se in Regione. Occorre però tenere 
presente che i terreni che non sono 
compresi in tali fasce sono esclusi 
dalla possibilità di ottenere i risar-
cimenti dei danni derivati dall’allu-
vione e quindi è opportuno effet-
tuare un’attenta valutazione. 

Grazie Signor Sindaco, 
e auguri di buon lavoro.

intervista a giorgio cangiano
Avvocato, dallo scorso 

maggio è Sindaco di Albenga. 
Terra di Liguria lo ha 

incontrato per porgli alcune 
domande.
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Programma di sviluppo Rurale 2007-2013
“Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale : l’Europa investe nelle zone rurali”

PROGETTO DIMOSTRATIVO STRATEGICO
TECNICHE DI RISPARMIO ENERGETICO PER COLTURE FLORICOLE IN SERRA

Questo progetto biennale, portato avanti dal  Consorzio FlorCoop di Sanremo,  si propone di 
intervenire con azioni innovative nel campo del risparmio energetico attraverso l’applicazione 
di un complesso di strategie, impianti, strutture, processi e materiali (miglioramento dell’effi-
cienza energetica, riduzione della perdita di calore, gestione del clima integrata con l’ambiente 
esterno, colture a basso consumo energetico) per specie ortofloricole significative per la  Ligu-
ria allevate  in coltura protetta. 
Il progetto coinvolge 2 distretti importanti per il settore ortofloricolo, Albenga e Sanremo, in 
cui si sono individuate due diverse realtà, ciascuna rappresentativa della propria zona. 
In particolare in una azienda di Albenga è stata installata una centralina per il controllo cli-
matico dell’ambiente, completa di sensori esterni meteo (temperatura e umidità, radiazione 
solare globale (W/m2), velocità e direzione vento e presenza di pioggia), di sensori interni 
(temperatura e umidità relativa ambiente) e del software di base e applicativo per monitorare 
le seguenti funzioni:
- controllo delle sportellature di colmo in funzione di temperatura, umidità, velocità e dire-

zione del vento con limitazioni di apertura per il lato controvento e sottovento e presenza 
pioggia.

- riscaldamento aereo on/off in funzione di temperatura, umidità e radiazione solare o som-
ma radiazione.

- deumidificazione con azionamento coordinato di sportellature e riscaldamento.
- riscaldamento basale o dei bancali (predisposizione).
- ombreggiamento/coibentazione (predisposizione)
- circolatori d’aria (predisposizione).
- allarmi per segnalare i valori limite di temperatura e umidità ambiente e di temperatura 

basale.
A questo sistema, tramite linea seriale, è stato collegato un altro computer, installato in un’al-
tra serra e completo di sensori interni, che, utilizzando i dati climatici esterni rilevati dal com-
puter principale, è in grado di svolgere le stesse funzioni del computer principale ma in modo 
indipendente.
Analoghe centraline sono state sistemate nell’Azienda di Sanremo, dove, in più, sono stati 
installati diversi tipi di luce artificiale (led rossi, led blu, led misti rossi e blu, lampade al sodio, 
neon) per valutarne i differenti effetti sulle piante, nonché l’incidenza sull’epoca di fioritura e 
sulla qualità dei fiori.

Utilizzo dei Sensori Illuminazione a LedIlluminazione con lampade al sodio
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A vinitAlY 
Grande partecipazione 

per i Cru del Rossese

floricolturA 
e dintorni 

Un interessante dibattito a 
Sanremo per fare il punto 

sui problemi del settore

La Cia di Bordighera ha presentato a Vinitaly “I Cru del 
Rossese di Dolceacqua”, le nuove frontiere dei vini di 
tendenza.
Si tratta di una cartografia nella quale sono state cen-
site e delimitate tutte le zone geografiche all’interno 
delle quali viene coltivato il Rossese di Dolceacqua. Da 
questo momento queste zone potranno essere indica-
te, a norma di legge, utilizzando la dizione “Crus” dai 
produttori che qui coltivano vigneti. Anche se in realtà 
il termine giusto da usare sarebbe “Menzione Geogra-
fica Aggiuntiva” (acronimo MGA), traduzione in buro-
cratese del termine francese “Cru”, in uso comune nel 
vino internazionale. 
Si tratta di un ulteriore supporto alla valorizzazione 
di un prodotto riconosciuto per l’altissima qualità. Con 

questo lavoro, di cui CIA è stata artefice, si rafforza 
ulteriormente la imprescindibile relazione prodotto/
territorio, strategia imprescindibile per le nostre pro-
duzioni. 

Floricoltura e dintorni. Dati eco-
nomici a confronto per disegnare 
l’agricoltura del domani” è il titolo 
del dibattito che si è tenuto nella 
Sala riunioni del Mercato dei Fiori 
Sanremo il 20 marzo 2015. E’ stato 
un dibattito proficuo ed interes-
sante che ha messo in evidenza il 
ruolo e la funzione della floricoltu-
ra nella nostra economia regionale.
Gli interventi tecnici, le riflessio-
ni degli operatori e la valutazione 
degli amministratori si sono artico-
late nel corso dell’iniziativa eviden-
ziando le principali problematiche 
del settore floricolo, i suoi punti di 

debolezza e le opportunità da co-
gliere per garantire il permanere di 
coltivazioni che, in larga parte, non 
paiono avere alternativa.
“La floricoltura della nostra Re-
gione - ha osservato Aldo Alberto, 
presidente CIA Liguria - è un set-
tore insostituibile, va mantenuto 
competitivo con uno sforzo comu-
ne di tutti gli attori che possono 
concorrere a contribuire a questo 
risultato. La fase che si apre può 
essere molto positiva se affrontata 
con attenzione e capacità innova-
tiva, rafforzando il sistema produt-
tivo e avvalendosi di tutti gli stru-

menti oggi a disposizione, a partire 
dal PSR per sostenere innovazione 
ed investimenti, approfondendo 
le analisi di efficienza economica 
delle diverse colture, favorendo 
la crescita ed il consolidamento di 
strumenti quali le reti d’impresa 
per accrescere la competitività del-
la singola azienda”. 

Chi è interessato a vedere i video 
delle interviste complete realizzate 
durante il convegno può farlo an-
dando sul sito www.cialiguria.org
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Ad AlbengA 
Serata divulgativa sulle olive da mensa

ciA liguriA Al 
vinitAlY preSentA le 
cAntine didAttiche

La Confederazione Italiana Agri-
coltori di Savona ha organizza-
to Lunedì 16 Marzo, presso la 

sede  di Albenga  una serata divulga-
tiva sulla produzione delle olive da 
mensa. Numerosi olivicoltori hanno 
partecipato alla riunione dove sono 
stati illustrati i metodi di produzio-
ne delle olive da mensa (salamoia) 

ed effettuato alcune prove di assag-
gio per conoscere i principi con cui 
si valutano le caratteristiche orga-
nolettiche del prodotto. Le prove di 
assaggio hanno riguardato diverse 
“cultivar” di olive tra cui la “taggia-
sca”, che  risulta essere una delle oli-
ve più rinomate per la produzione di 
olio extravergine e una delle miglio-

ri olive da mensa, poiché il frutto, 
nonostante le ridotte dimensioni, è 
molto gustoso.  Caratteristiche che 
permettono all’oliva “taggiasca” 
in salamoia di conquistare spazi di 
mercato molto importanti, soprat-
tutto nell’agroalimentare di qualità. 
L’incontro è stato curato dai respon-
sabili del settore olivicolo della CIA 
Alessandro Gagliolo,  con la collabo-
razione del Presidente dell’Organiz-
zazione Assaggiatori Liguri (O.A.L.) 
Igino Gelone e di Isabella Vacca, 
componente del Panel OAL.

CIA Liguria sceglie la 
grande vetrina interna-
zionale del Vinitaly per 
il lancio delle Cantine 
Didattiche, il nuovo pro-
dotto legato al mondo 
del vino e della vite.
La kermesse veronese ha 
visto la provincia di Sa-
vona protagonista, oltre 
che con i suoi vini, con la 
nuova proposta legata 
al segmento del turismo 
scolastico ed enogastro-
nomico. Il nuovo prodotto, pur ispi-
randosi alla filosofia delle Fattorie 
Didattiche, si caratterizza, rispetto 
alle fattorie, per la valenza didatti-
co-pedagogica delle esperienze in 
cantina e in vigna.

Cardine del progetto i 
Quaderni con le schede 
di lavoro, vere e pro-
prie unità didattiche di 
apprendimento, tarate 
per tipologia di scuo-
la, dalla primaria alla 
secondaria di secondo 
grado. Il progetto ide-
ato dal Centro Studi 
sul turismo F.M. Gian-
cardi dell’Alberghiero 
di Alassio (SV), punta 
a creare un circuito na-

zionale di aziende vitivinicole attra-
verso il portale www.cantinedidat-
tiche.it, uno strumento in grado di 
promuovere e coordinare le singole 
realtà locali che aderiranno, usu-
fruendo di tutti i benefici derivan-

ti da una rete d’imprese. A fianco 
dell’Istituto alassino, la CIA con la 
sua struttura regionale e nazionale 
che ha inserito il progetto tra le ini-
ziative d’interesse nazionale.
“L’idea mi è sembrata interessante 
fin dall’inizio, - commenta Mirco 
Mastroianni, presidente CIA Savona 
ed esperto nel settore vitivinicolo - 
oltre che essere un modo per avvi-
cinare i bambini ai vigneti e a come 
si fa il vino, può insegnare i ragazzi 
delle scuole superiori ad avere un 
approccio più consapevole con il 
consumo di alcool. La cantina didat-
tica può essere vista come un luogo 
di cultura, dove si impara a conosce-
re la natura e l’ambiente che ci cir-
conda, ma anche dove si fatica per 
far crescere la vite, dove si devono 
fare i calcoli giusti, e conoscere bene 
i principi della chimica e della fisica, 
se si vuole fare un buon vino”.
Ed è stato proprio Mirco Mastroian-
ni, assieme a Caterina Vio, enologa 
e responsabile della prima cantina 
didattica italiana, a presentare le 
opportunità legate alla nuova at-
tività.

e’ in forte ritardo il pagamento danni da fauna selvatica
La Confederazione Italiana Agricoltori di Savona ha inviato una lettera al Centro Servizi della Provincia per sol-
lecitare il saldo del pagamento dei danni alle aziende agricole causati dalla fauna selvatica nel corso del 2014.
Secondo il Comitato danni caccia provinciale, infatti, tali pagamenti sarebbero dovuti avvenire entro la fine dello 
scorso febbraio, ma ad oggi nelle tasche degli agricoltori sono entrati solo gli assegni di acconto, perlopiù con 
forte ritardo, in alcuni casi da poche settimane. Nell’interesse delle aziende agricole, la CIA chiede che la liquida-
zione avvenga nel più breve tempo possibile, tenendo presente che la difficile situazione che attende il comitato 
stesso nel suo ruolo di accertamento delle risorse disponibili per il risarcimento dei danni sull’annualità 2015 sarà 
sicuramente un compito problematico con possibili riflessi negativi su tutto il settore agricolo della provincia. 
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certificato di idoneità psicofisica 
per la detenzione delle armi da fuoco

Un nuovo obbligo, fino ad oggi 
non previsto, è stato recentemente 
introdotto e potrebbe interessare 
anche i nostri soci che, magari per 
hobby o per ricordo, detengono in 
casa armi da fuoco appartenute a 
congiunti (fucili da caccia, pistole, 
ecc….). 
Il decreto legislativo del 5 novem-
bre 2013, infatti, ha modificato la 
normativa sulle armi ed ha intro-
dotto l’obbligo, per i detentori di 
armi da fuoco, di presentazione 
entro 18 mesi da tale data, del cer-
tificato di idoneità psicofisica. Tale 
certificato, che potrà essere rila-
sciato dalle Aziende Sanitarie Loca-

le competenti o dai medici abilitati 
(medici della Polizia di Stato, mili-
tari e dei VV.F), dovrà essere con-
segnato al Commissariato Pubblica 
Sicurezza o alla stazione dei Carabi-
nieri del luogo di detenzione.
Teniamo conto che, a livello provin-
ciale, sono circa 86.000 i possessori 
di armi da fuoco interessati dalla 
normativa, che si aggiungono agli 
oltre 20.000 possessori di porto 
d’armi, cioè coloro i quali possono 
portarle con sé o usarle, ma che 
non sottostanno a quest’obbligo 
in quanto sono già sottoposti a 
revisione periodica. La normativa, 
dunque, interessa solamente chi, 

avendo deposto il porto d’armi, ha 
tenuto il fucile, oppure nei casi di 
eredità di armi o detenzione per 
collezione. 
La scadenza è, pertanto, inderoga-
bilmente prevista il 4 maggio 2015. 
Sono esentati i titolari di porto d’ar-
mi valido, nonché chi ha già fornito 
detto certificato nei sei anni ante-
cedenti al 5/11/2013. 
Ricordiamo, inoltre, che la mancata 
presentazione del certificato può 
dar luogo al ritiro delle armi e al di-
vieto di detenzione ex art.39 testo 
unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza da parte del Prefetto.

Basilico e Robot: due eccellenze 
della Liguria si sono incontrate nel-
la sede dell’Istituto Italiano di Tec-
nologia di Morego. Presenti l’asses-
sore regionale Pippo Rossetti, i gio-
vani talenti dell’alberghiero Nino 
Bergese, il basilico e il robottino 
iCub. Tutti insieme per il lancio del 
progetto “Italian Food Riviera Class 
- Expo Scuola 2015, la Liguria dei 
giovani talenti e delle eccellenze” 
promosso dall’associazione Global 
Shapers Community.
La robotica molto presto entre-
rà anche nelle nostre case, come 
spiega Giorgio Metta, direttore di 
iCub Facility: “Vedremo una gene-
razione di dispositivi robotici che 
ci aiuteranno nella riabilitazione e 
nell’assistenza domestica di disabili 
e anziani, ma i robot ci aiuteranno 

anche nei compiti quotidiani la-
sciandoci più tempo libero”. 
Ma la tecnologia è molto impor-
tante anche nel settore agricolo. 
“Può migliorare le condizioni di noi 
agricoltori, - afferma Davide Botto, 
presidente Cia Genova - soprattut-
to nei territori liguri. Nella raccolta 
delle olive qualche progresso è sta-
to fatto, ma per esempio lo sfalcio 
dei terreni è ancora un’opera mol-
to onerosa e faticosa. Se ci fossero 

nuove sperimentazioni in questo 
ambito saremmo facilitati, è la fi-
losofia del PSR: migliorare le condi-
zioni di lavoro”.
Il Basilico presente all’IIT è stato 
messo a disposizione dall’azienda 
agricola Ruggero Rossi, aderente 
alla Confederazione Italiana Agri-
coltori che dice: “Tecnologia e ba-
silico possono sembrare distanti, 
ma in realtà coltivando sotto serra 
abbiamo anche bisogno di nuove 
tecnologie per migliorare sempre 
di più le prestazioni”.
Il progetto “Italian Food Riviera 
Class - Expo Scuola 2015” porterà 
gli istituti alberghieri della Liguria 
a Milano, durante Expo 2015. “La 
tecnologia, i sapori della terra da 
cui viene la nostra storia e la capa-
cità dei ragazzi di mettersi al servi-
zio rappresentano la possibilità del-
la nostra regione di essere ancora 
un punto importante nel mondo. E 
noi su questo ci contiamo” ha af-
fermato l’assessore regionale Pippo 
Rossetti.

bASilico e robot 
dell’iit.

Le eccellenze della 
Liguria si incontrano



Originari di Genova, impegnati 
a lungo  via dall’Italia, a Bru-
xelles in Commissione Euro-

pea, appassionati della Val di Vara, 
comprano una casa e per godersela, 
mollano tutto all’estero  e ne fanno 
il loro buen ritiro. Vengono ad abi-
tarvi nel 2007, i terreni sono comple-
tamente incolti da anni, e nel 2008 
hanno  iniziato a mettere le piante 
officinali , in tutto  poco più di un et-

taro,  in par-
te alle erbe 
e in parte al 
ribes  nero 

la crème 
de cassis

 «Originariamente l’idea del ribes 
nero c’era nata perchè nella gem-
moterapia le gemme di ribes nero 
sono particolarmente ricercate; 
abbiamo preso le piantine da meri-
stema che ci mettono un po’ a cre-
scere poi abbiamo visto che i frutti 
c’erano, venivano bene e abbiamo 
detto cosa ci facciamo e c’è venuto 
in mente che in Francia c’è questo 
liquore la crème de cassis e allora 
siamo andati in Francia siamo sta-
ti vicino a Digione a Nuits St. Ge-
orges, un paese dove è tutto ribes 
nero, tutte piccole aziende agrico-
le familiari; abbiamo fatto un pic-
colo corso e ora facciamo anche il 
liquore di ribes nero e con le erbe 
un liquore alle erbe. Le erbe sono 
sempre state la nostra passione, ci 
siamo specializzati nell’essiccazio-
ne: la nostra filosofia è che essendo 
piante che  nascono spontanee han-
no un aroma incredibile, cerchiamo 
di ricreare le stesse condizioni. Le 
piantiamo noi però poi cerchiamo 
di lasciarle in condizioni di difficol-
tà, le piante  danno gli oli essenziali 
se sono in condizioni  di stress, o 

di  competi-
tività con le 
infes tant i , 
noi peraltro 
non con-
c i m i a m o .” 

Ricordano il loro  primo mercatino: 
”L’abbiamo fatto a Barolo, con Da-
niela Ferrante , nell’aprile 2012…I 
Piemontesi hanno invitato i pro-
duttori della Val di Vara e Cinque 
Terre per un gemellaggio con le 
zone alluvionate (ndr alluvione del 

25/10/2011)” 
I coniugi 
Zini hanno 
trasformato  
una vecchia 
baracca di ca-

stagno in laboratorio ed essiccatoio .  
”L’elemento fondamentale per 
l’essiccazione è il buio; a essiccare 
al sole perdi il colore, per  prende-
re nel periodo balsamico migliore 
noi raccogliamo dopo la rugiada 
,cerchiamo di finire prima di mez-
zogiorno veniamo qua e mettiamo 
subito a essiccare per non perdere 
gli oli essenziali . Il primo che si  rac-
coglie a fine maggio è il timo che è 
in fiore”

 ”Le aroma-
tiche sono  
col t ivazio -
ni che non 
s t r e s s a n o 
-  dice Mau-
rizio -  se 
a v e s s i m o 
quelle colti-
vazioni sog-
gette alle 
grandinate 

ed alle intemperie vivremmo col 
patema; eventuali parassiti li com-
battiamo con la potatura, basta 
un po’ d’attenzione se si agisce 
in tempo. E’ sufficiente tagliare 
i rami malati poi ci sono le cocci-

nelle! Abbiamo dei cardi che sono 
una fabbrica di coccinelle si riem-
piono di coccinelle basta prender-
le e portarle sulla pianta infestata 
e loro si mangiano il parassita.” 
La produzione è varia: timo, timo-
limone, salvia, salvia-sclarea, isso-
po, elicriso, santoreggia, origano, 
nepitella, che qui è chiamata men-
tuccia, la rotundifolia, l’achillea  e 
poi  piantaggine,  lavanda,  calen-
dula,  basilico greco, il basilico di 
montagna  portato da  un anziano 
che viveva qua.
Preparano sacchetti di erbe,  sale 
aromatizzato,  il cassis e il liquo-

re d’erbe. 

Qui le pian-
te fanno 
tutto da sé, 
l’acqua ser-
ve solamen-
te quando 
M a u r i z i o 
e Daniela  
piantano o 
trapiantano. 

Il resto lo fa la  natura,  il sole e  la 
terra. Se la stagione non concede, 
Maurizio e Daniela non raccolgo-
no, perché il prodotto non sarebbe  
idoneo ai loro standard . 
La filosofia di vita e la serenità dei 
coniugi Zini si riflettono totalmen-
te nella qualità dei loro prodot-
ti, ottenuti senza forzature, in un 
angolo incontaminato della Val di 
Vara : tisane e sciroppi dai colori 
accesi, dai profumi intensi, che con-
servano le mille virtù delle erbe con 
cui sono prodotti.

Le Piccole Erbe, Casa Berretta, 32 
Varese Ligure 
lepiccoleerbe@gmail.com
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Zona San Remo vendo: Motozappa a miscela 10 Cv marca 
Brun e impianto irriguo completo filtri e pompa 5 cv. Tel. 

338.6236167
AFFITTO terreno agricolo zona Torriglia Tel. 010/943020 - 

Cell. 339/6835850 dopo le ore 19:00
Coltivatore diretto si offre per bacchiatura olive: con attrez-
zatura propria (sbattitore pneumatico professionale). Cell. 
340.8774527

CERCASI TERRENO di circa mq. 1500 da affittare per coltiva-
zione biologoca in Cisano sul Neva, Salea d’Albenga, Bastia 
d’Albenga. tel. 333/7315946”
VENDO cella frigorifera marca COSTAN - Imperia - telefonare 
al n. 338-4865230
STELLANELLO loc. Caneto vendesi casa di mq. 100 più garage 
e fienile; terreni di mq.8.000 circa, uliveto circa 200 piante, bo-
schi e prati circa 35.000 mq. Cell. 333.4332721 Tel. 010.8620622
VENDESI piccola azienda agricola in Cairo Montenotte loc. 
Cummi sup. complessiva circa 10 Ha (prati - boschi) compresi 
2 fabbricati di mq 50 ciascuno ed 1 stalla di circa mq 80. tel 
347/3134654
VENDO travi e pali di castagno scortecciati per ogni esigenza. 
Tel. 349/2975661 - 349/2975660”
VENDO puledri + cavalla adatta a principianti o bambini e le-
gna da ardere Tel. 340/3994452 - 010/639243 
VENDESI terreno agricolo di mq. 5000,con indice agricolo, in 
Cisano sul Neva, frazione Cenesi, zona “ex Latercenesi” cell. 
339.8865499
VENDO canne di bambù per supporto alle piante 
pomodoro,zucche etc..
VENDO pali castagno h.2,10 e pali in ferro di sostegno alle 
barre di impianti a pioggia cell. 333.1230911
FINALE LIGURE Vendo terreno di mq. 850 con acqua irrigua 
e pozzo privato, Tel. 347-3170019
CAUSA TRASFERIMENTO AZIENDA vendesi capi ovini da 
latte razza sarda, capi suini e caprini, in gruppo o per sin-
goli capi. Contattare Domenico al numero 34804318470.
VENDESI n. 120 pali per vigna in cemento precompresso 
- tel. 0182/76252
VENDO in localita’ Colla di Ventimiglia campagna 
con vigneto DOC, due fasce di mimosa e rustico da 
ristrutturare con possibilita’ di ampliamento. Tel 
0184/31163.
VENDO campagna di mq. 2.400 a Ceriana; con 2 
vasche, impianto irriguo, piccolo rustico, uliveto e 
seminativo. Tel. 338.4279837
LAVAGNA - S.Giulia affitto terreno per orticoltu-
ra. Ottima esposizione. Cell. 348/7246719”
AFFITTASI terreno agricolo in Albenga di 
mq.5.000 dotato di impianto irriguo autonomo 
tel 338 1952081
Vendo motocoltivatore BCS con attrezzi trincia 
e fresa nuovi - Zona Imperia. Tel. 338/4865230

Vendesi vigneto in loc. Colla di Ventimiglia con vitigni “Rossese di Dolceac-
qua” con annesso rudere di 40 mq disposto su 2 piani con possibilita’ di am-
pliamento, con adiacenti 2 terrazzamenti di mimosa. Totale 4.200 mq. Tel. 
0184-31163 oppure 0184-206442”.
Causa inutilizzo vendo motocoltivatore 14 Cv benzina buone condizioni. Tel. 
328.0103535
Affitto 15.000 mq. di terreno orticolo con piante da frutto. Possibilita’ pascolo 
ovini. Zona Cadibona Frazione Quiliano (SV) -Tel. 333/6878650
AFFITTASI, ad azienda agricola esistente, locale ad uso agrituristico completo 
di macchinari ed attrezzature per la ristorazione, ampio parcheggio e veranda 
con vista mare mozzafiato! tel 3404623082
VENDO capriatine serra smontate per ombreggio in terreno ad Albenga - 
Leca. cell. 348.4791933
VENDESI uliveto località Breccanecca Comune di Cogorno (GE) mq. 2.700 otti-
ma esposizione, accesso carrabile, irrigazione. Tel. 349/6713960
VENDESI Ape Piaggio 50 cc.30.000 Km., perfette condizioni. Tel. 349.8352753 
Vendesi terreni coltivabili a vigna, oliveto e ortaggi,edificabili, nell’entroterra 
di Albenga, tutti dotati di acqua, con possibilita’ di accesso diretto dalle strade 
principali. Per informazioni telefonare al n. 339-2139174
Vendesi terreni coltivabili a vigna, oliveto e ortaggi,edificabili, nell’entroterra 
di Albenga, tutti dotati di acqua, con possibilita’ di accesso diretto dalle strade 
principali. Per informazioni telefonare al n. 339-2139174
Vendo reti, tutte con ombreggio al 70%, di cui 8 reti nere mt. 50x2; 1 rete 
di mt. 50x4. Vendo inoltre 12 damigiane da 50 litri ed un torchio. Tel. 333-
1367421 Cisano sul Neva (SV)
VENDO atomizzatore Agrimaster con ventola in ottime condizioni. Zona en-
troterra Albenga. Cell. 335.5366472
VENDO trattore stradale RP cabinato due posti, causa inutilizzo, poche ore di 
lavoro. Tel. 3477638042
CEDESI diritti per reimpianto vigneto zona Finale Ligure. Tel. 019/742009 op-
pure 339/1277156
VENDESI atomizzatore Agriaster con ventola portata 300 litri. Tel. 335/5366472
VENDESI terreno agricolo in Comune di Ceriale di mq. 4.300 circa - tel. 
347/9292583
CASTELNUOVO MAGRA E ORTONOVO 1 km dal mare vendo: - terreno pia-
neggiante circa nove HA adatto a coltivazioni; terreno pianeggiante 2,5 HA 
vicinanze mare su strada di affluenza per le spiagge, ideale per allevamento 
cavalli, coltivazione ortofrutta ecc...con possibilità di costruzione; uliveto cen-
tenario collinare 4 HA vista mare servito da acqua. Tel: 339 5848122
VENDESI terreno agricolo mq. 4.200 tutto pianeggiante con progetto casa 
unifamiliare gia’ approvato. Cisano sul Neva (SV) Tel. 333-1367421.
VENDO 2 strutture di serre modulari a tunnel con inclusi n. 2 bruciatori per ri-
scaldamento funzionanti. Le caratteristiche sono: dimensioni: 9 metri larghez-
za per 20 metri di lunghezza (scomponibili in settori da 1,60 metri); struttura 
in ottime condizioni in ferro zincato. tel. 349/4566546
VENDO cella frigorifera mq.45 marca Costan – Cell.  338/4865230
VENDESI uliveti in Comune di Alassio (SV) e Villanova d’Albenga (SV) mq. 6000 
circa – tel. 3477039891
VENDESI terreno di circa mq. 6000 in Comune di Villanova d’Albenga (SV) - tel. 
347/7039891
VENDO autocarro Fiat 119 in buone condizioni ottimo prezzo. Tel. 0185/308248 
ore pasti. 

CONCIMI ORGANO MINERALI  
A BASE TORBA 

PER LA CONCIMAZIONE DI OLIVO, 
FRUTTA, VITE, ORTAGGI E FLORICOLE 

• Granuli NPK con estratti umici integrati 
• Alta efficienza agronomica e ambientale 
• Rispetto della fertilità del terreno 
• Equilibrio vegeto-produttivo della pianta  
• Migliorano il livello qualitativo delle produzioni 

PER INFORMAZIONI: 
Referente di zona Dr. Agr. Dionigi Fasce – cel 335,807.03.77 
SCAM spa – Strada Bellaria, 164 – 41126 Modena – www. Scam.it  - info@scam.it 

• Gli unici con TRACCIABILITA’ e CERTIFICAZIONE della DICHIARAZIONE 
AMBIENTALE DI PRODOTTO  

ISTITUZIONALE 


